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Campobasso,  22 gennaio 2016
Alle Imprese associate

LORO SEDI

Prot. n.  25 
Circolare n. 5
Oggetto:  Decreti attuativi riforma P.A.
Si informa  che il Consiglio dei Ministri ha approvato alcuni decreti delegati attuativi della L. 7 agosto 2015, n. 124, ("Legge Madia") di riforma della Pubblica amministrazione. L’obiettivo è quello di introdurre semplificazioni nei procedimenti amministrativi e tagliare i tempi delle procedure. 
Le misure di maggiore interesse: 

CONFERENZA DI SERVIZI: 
Decisioni in 60 giorni e documenti via mail; riunioni con presenza fisica limitate ai casi più complessi; silenzio assenso. 

Per gli interventi minori, si procederà con una conferenza semplificata, da svolgere interamente on line entro 60 giorni: per raccogliere i pareri e assumere le decisioni su tali interventi la conferenza sarà «asincrona», ovvero senza la presenza fisica dei vari rappresentanti delle amministrazioni coinvolte, ma con scambio di documenti via mail. 
La conferenza deve essere indetta («dall'amministrazione procedente») entro 5 giorni dalla ricezione della domanda e deve concludersi in tempi certi: assegnati 60 giorni (termine perentorio) per fornire il proprio parere. 
Si potrà salire a 90 giorni solo per gli enti di tutela ambientale, paesaggistica o culturale. 
La mancata pronuncia entro il termine viene considerata silenzio assenso. 
Al contrario i dissensi o le prescrizioni per superare il dissenso devono essere espresse «in modo chiaro e analitico». 
Scaduti i termini, la conferenza si conclude entro 5 giorni con una decisione, positiva o negativa, basata sulle «posizioni prevalenti». 
Conferenza simultanea: per progetti più complessi scatta la conferenza «simultanea», in cui però la presenza contemporanea dei vari rappresentanti alle riunioni può essere assicurata anche per via telematica. 
Anche qui la conclusione del procedimento deve avvenire entro 60 giorni dalla prima riunione. 
Ciascun ente potrà farsi rappresentare da un unico soggetto. 

Prevista la riduzione del numero di partecipanti alle riunioni, con un unico rappresentante per tutte le amministrazioni statali. 

Autotutela: entro 10 giorni dalla conclusione della conferenza gli enti di tutela possono chiedere l'intervento del Consiglio dei Ministri. 

Beni vincolati: limitato il potere di veto dei sovrintendenti. 
Nel caso di opposizione rispetto al richiesta di un permesso di costruire di un immobile vincolato, non scatteranno più i vincoli previsti dal codice dei beni culturali, ma si dovrà procedere secondo le procedure della nuova conferenza di servizi. 

SCIA: AUTORIZZAZIONE CHIAVE 
La Scia accorperà tutto: le attività non sottoposte ad alcun regime amministrativo, sia statale che regionale, sono libere, fuori da questo perimetro viene confermato che l'autorizzazione chiave è la Scia. 
Tutte le segnalazioni, asseverazioni, comunicazioni e notifiche necessari per avviare l'attività edilizia, si intendono ricompresi nella segnalazione. 
La novità è rilevante soprattutto per le asseverazioni in materia paesaggistica e ambientale, per le quali non sarà più necessario passare per la Sovrintendenza. Le PA risolveranno tutto al loro interno. 
L'attività normalmente potrà essere iniziata subito dopo la Scia. 
Solo nel caso in cui per esercitarla servano autorizzazioni espresse, le PA potranno indire una conferenza di servizi interna e subordinare la partenza al rilascio delle autorizzazioni. 
Si tratterà comunque di conferenza di servizi da svolgere in forma simultanea, con la previsione di arrivare a una decisione in 150 giorni. 

Infine, la Scia sarà estesa all'agibilità e al deposito del progetto nelle località a bassa sismicità.  
SPORTELLO UNICO TELEMATICO 
Tutte le comunicazioni allo sportello unico edilizia diventano telematiche: per l'avvio e l'esercizio di attività produttive o edilizie, le istanze, le segnalazioni certificate di inizio attività o le comunicazioni saranno presentate in via telematica, utilizzando come riferimento i moduli unici approvati a valle della legge n. 90/2014. 
Per le amministrazioni vigerà il divieto di richieste ulteriori rispetto a questi standard.
Dopo la presentazione dei documenti, l'amministrazione dovrà rilasciare, anche in via telematica, una ricevuta che attesti l'avvenuta presentazione dell'istanza, della comunicazione o della Scia, indicando i termini entro i quali è tenuta a rispondere, ove previsto. 

CONTROLLI E SANZIONI 

Solo in caso di violazioni sostanziali si rischia il blocco delle autorizzazioni dell’attività via Scia semplificata. 
Nei casi di vizi solo formali, invece, non arriva più una sospensiva ma un’intimazione ad adeguarsi agli atti amministrativi previsti. 

SUPER POTERI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Tempi dimezzati e poteri sostitutivi su una lista di interventi ad alto impatto occupazionale: previsto uno strumento di accelerazione per risolvere stalli in fase attuativa, dimezzando i tempi delle procedure e superando comunque gli stop con atti e poteri sostitutivi del presidente del Consiglio (o suo delegato), da attuarsi in caso di rallentamenti ingiustificabili. 
Non viene però indicato come presupposto che l'opera sia rallentata o incagliata da soggetti o situazioni specifiche, avendo invece come unico presupposto che l'attività imprenditoriale o l'opera di interesse generale «sia suscettibile di produrre effetti positivi sull'economia o sull'occupazione». 
L'obiettivo è la semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi, aventi ad oggetto:  «rilevanti insediamenti produttivi»; «opere di interesse generale »;  «l'avvio di attività imprenditoriali» (start up);  che in tutte e tre i casi siano «suscettibili di produrre positivi effetti sull'economia o sull'occupazione», «e tale capacità sia dimostrata dalla documentazione» prescritta. 

Il presupposto per l'inserimento di un'opera o un progetto imprenditoriale nella lista a cui applicare i poteri derogatori è solo questo. 

La procedura: entro il 31 gennaio ciascun ente territoriale può individuare «un elenco di progetti strategici» su cui chiedere alla Presidenza del Consiglio l'attivazione dei super-poteri. 
Devono essere opere già inserite nella programmazione. 

Entro il successivo 28 febbraio possono essere individuati altri interventi da parte della Presidenza del Consiglio, opere pubbliche anche fuori da ogni programmazione. 

L'individuazione effettiva degli interventi avviene entro il 31 marzo di ogni anno con decreto del Presidente del Consiglio, su deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
Il Dpcm deve «individuare in concreto i singoli progetti» a cui applicare le misure di accelerazione.
Con tali Dpcm possono essere ridotti «fino a un massimo del 50 per cento» tutti i termini previsti da procedimenti per localizzazione, progettazione e realizzazione degli interventi. 
La riduzione può essere disposta per uno o tutti i procedimenti e con tempi diversi. 

Una volta scaduti i termini ridotti, il presidente del Consiglio ha il super-potere di «adottare i relativi atti», senza ulteriore limite o parere, anche scavalcando di enti di tutela.

Cordiali saluti.
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